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Cari compagni, 

Care compagne, 

 

oggi si festeggia i l  90°anniversario del la nascita del Part ito Comunista Ital iano. 

 

In questa occasione voglio raccontarvi una storia e proporvi una riflessione. Il PCI nasce il 21 

gennaio 1921 a Livorno,come scissione della mozione di estrema sinistra al congresso del Partito 

Socialista Italiano, guidata da Amadeo Bordiga e Antonio Gramsci. L’idea che aveva il PCI , era quella 

di una società equa dove si rispettano i diritti civili, dove il lavoro è la dignità della persona e dove 

viene ridistribuita la ricchezza per cui chi ha di più deve dare di più. 

Oggi questa idea di società è ancora la migliore. 

Nella storia si ricordano tanti momenti nel cammino del PCI: l’attività clandestina durante il 

fascismo da cui è sorta l’incarcerazione e la morte di Gramsci; la lotta partigiana che ha caratterizzato 

l’identità del partito; la Guerra Fredda che ha segnato la rivalità con la DC; il compromesso storico e la 

lotta al terrorismo che ha portato ai primi accordi con i moderati, un embrione del cammino che 

porterà alla nascita del PD, e infine al crollo del muro di Berlino che portò alla dissoluzione del PCI e 

all’inizio di una nuova fase democratica. In questa società adesso rischia di essere da idealisti parlare 

di questa storia; oggi si parla solo di far carriera , di faccende private dei politici e se c’è da andare a 

votare o meno mentre c’è un paese dove la gente non trova lavoro, i diritti vengono violati, scuola e 

ricerca rischiano di diventare una cosa solo per ricchi e la coesione sociale è indebolita in modo 

preoccupante. 

Ma pensare alla nascita del PCI dopo 90 anni per me significa che possiamo ancora farcela a 

trasmettere il messaggio di una nuova idea di società dove il lavoro è dignita della persona, la scuola è 

pubblica e di qualità, dove si ritrova il senso dell’accoglienza inteso come buona integrazione e dove 

chi nasce in italia, a prescindere dalle origini familiari, è Italiano.  

Io penso che un’Italia migliore ci sia e che la storia del nostro Paese ci possa aiutare a ritrovarla. 

 

 

 

 

Marco Corsetti  
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